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qual i dovevano e'-'-ere e il la
voro dei propagandist i non ò 
sempre stato oppor tunamente 
e sufficientemente cooidinato. 

Tut tavia , a quesio propo
sito, dobbiamo r ich iamale la 
at tenzione del Comitato cen
t ra le e del par t i to non tanto, 
o non esclusivamente, sul la
voro elet torale, sulla campa-
gna degli ul t imi niobi, quanto 
sul l 'a t t ivi tà , bulla iniziativa 
politica, sulla capacità orga
nizzativa del nos t io pa i t i to in 
questi ult imi anni . Dobbiamo 
.sfuggire al perìcolo, che sorge 
subito dopo le elezioni, di 
t rova re le spiegazioni delle 
debolezze e del le deficienze 
solo m quello che ci e più 
immedia tamente vicino, men-
t-e spesso debolezze e defi
cienze hanno una ragione più 
profonda e sono colleg.ite non 
al lavoro di qualche se t t ima
na o di qualche mese, ma alla 
nostra iniziativa politica, al 
no - t i o l i i \oro di un lungo 
periodo 

Ritardo nell'attività 
di alcune organizzazioni 

E' veio . possiamo pa l la io 
por alcune nostra organizza-
•zionr di una at t ivi tà n t a i d a t a . 
di un par t i to lento a muo
versi che poi si mobil i ta ne 
gli ult imi gio-ni e che va 
avant i ad orniate, st imolato 
sopì a t t in to dal le grandi cam
pagne che vengono suscitate o 
(on t io l la te dal cent ro . E* ve 
u>. possiamo p a i l a i e di un 'at
tività p i eva len temen te e q u a l -
< he volta qiia^i esclusivamen
te oiganizznti i i i . di una pro
paganda t ioppo genenca e" io 
non sa a\ vicinare le catego-
n e alle quali dovremmo ri-
volgerci. 

Ma sarebbe un 01 roro e r e -
d e i e che tutto questo si leghi 
sol tanto al modo come questa 
campaena è stata impostata; 
che tut to questo avi ebbe po
tu to essere evi ta to conducen
do ni un modo diverso la 
campagna nel l 'u l t imo mese o 
negli ultimi due mesi. I / a t t i -
vit.i r i t a ida ta . la mobil i tazio
ne che avviene soltanto ati 
ondato, la insufficienza della 
nosti . i azione verso questa o 
quel la categoria ^i legano a 
difetti general i della nost ia 
•attività; molte di queste de 
ficienze e di ques te debolezze 
si legano ad una insufficiente 
chiare//:» della l i n c ' a P ( , l l t l c n 

e della prospet t iva, a'1 una 
insufficiente concretizzazione 
e localizzazione della politica 
generale del no . t r o part i to . 
ad una scarsità di iniziativa 
politica delle nos t ie o rgamz-
•zaz.ioni. ad una insufficiente 
at tenzione del cen t ro sui p ro 
blemi della iniziativa politica 
e dell 'at t ività e capacita po
litica delle nostre organizza-
7ioni che non i>ossono essere 
seguite e control la te .soltanto 
negli aspetti formali, s ta t is t i 
ci. organizzativi . 

Si ù osservato, ad esempio, 
che si sono avute , nella p r e 
pa ra / i one e nella presentazio
ne delle liste, delie manife
stazioni di buiocra t ic ismo: 
ohe non si è tenuto conto de l 
le indicazioni dei nostri com
pagn i : che qualche volta si 
è andat i perfino contro a 
quel la che era la volontà 
espressa dai compagni e che 
poteva essere la volontà del
l 'e le t torato. Abbiamo avuto 
del le liste dove prevalevano 
gli e lement i de l l ' appara to e 
nel le qual i si escludevano 
uomini che ci avrebbero for
se più l a rgamente collosa! ' 
con l 'opinione pubblica. E b 
bene . possiamo pensare che 
tu t to questo sia soltanto un 
compito a cui si è mancato 
quando si sono scolti i can
didat i? Quando t i è deciso 
delle preferenze"' 

Aspetti negativi 
e aspetti positivi 

K o . Queste manifestazioni di 
burocra t i smo, questo peso del
l ' appara to , u n a cer ta sordità 
verso le indicazioni che ci 
possono veni re dal la base del 
p a i t i t o e dal l 'opinione p u b 
blica. sono le manifestazioni 
di difetti organici , di iner 
z.a, di pesantezza dei nostro 
lavoro, che noi abbiamo più 
di una volta denunciato, dei 
qua l i s iamo genera lmente 
convint i , ma che non abbia
m o corre t to . Permangono an 
cora non sol tanto d u r a n t e la 
c a m p a g n a ele t torale , ma a n 
che nel l 'a t t ivi : a genera le del 
nos t ro Pa r t i to . 

Io credo c o m u n q u e che noi 
dobbiamo sot to l ineare pr ima 
di tu t to come :1 r i su l ta to po
si t ivo di ques te elezioni sia 
essenzialmente frut to del va
lore positivo del la nostra Po 
litica in quest i ann i . Non 
dobb iamo d iment icare l ' im
por tanza decisiva della n o 
s t r a resistenza all 'at tacco del 
l'avversario. L 'elemento de
t e rminan t e non soltanto del 
j . sa l ta to e le t torale del nostro 
par t i to , m a del l ' aver noi po
tu to condur re ìa campagna 
elet torale in ques to modo e 
del l 'aver potuto presentare la 
prospett iva di u n a nuova spin
ta a sinistra dobb iamo indi
v iduar lo nella resistenza del
le nostre organizzazioni, nella 
loro capacità di collegarsi sai 
damen te con le masse dal le 
q u a h volevano dividerci , nel
la capacità uni tar ia e nella 
iniziativa politica che in q u e 
sti anni ci hanno permesso 
di reso .ngere la massiccia of
fensiva che è s ta ta compiuta 
contro di noi. E dobbiamo 
:n par i *^mpo r icordare che 
ftitro d e m e n t o pos. t .vo della 

nostra azione è stato il giudi
zio realistico che abbiamo da
to della .situazione, la co l l e 
zione che abbiamo voluto e 
saputo a p p o i i m e a cei te pro
spett ive positive ma i n s u d i 
cienti nel va lu ta l e quello che 
ci sta di fronte e quelle che 
sono le possibilità leali per 
una avanzata «Iella democia -
z.ia nel nostro Paese. 

Detto que l lo , in.u Clio il 
valore positivo della nostiu 
politica geneia le , dobbiamo 
i iconosoere e ammet t e i e . pei 
appiofondlre la nost ia licei -
ea. che ci sono p u i c delle 
debolezze nel nostro lavoro, 
nella nos t ia politica naziona
le. nella nostra politica loca
le, che vanno r i levate e mi-
sui . i te a mezzo dei risultati 
e le t to iah , e sulle quali dob
biamo in t e rvenne . Ci .sono 
delle zone del pai t i to , ci sono 
stati dei momenti della vita 
del pa i t i to nei quali e sem-
b ia ta veni r meno, o a t tenuai -
si, ! i compi ensione della fun
zione e dell ' iniziativa dei co
munist i . La compi elisione cioè 
e la coscienza che spet ta a 
noi, in questa situazione, con 
le a t tual i prospett ive, non 
soltanto di d i ch ia i a i e di es
ci e. ma di esscie effettiva

mente e di icnr ie ie consape
voli gli alt i i del fatto che 
noi s iamo l'ala inarciantp del 
movimento operaio, del mo
vimento democrat ico italiano. 
E' coito che non ci sono .-ta

te nel Pa i t i t o delle posizioni 
ipei te e dichiarate di at tesi

smo, delle enunciazioni atte 
aihtiche alle quali si sia tenta
to di da re in qualche modo 
una formulazione politica o 
tcoiica, ma ciedo che dobbia
mo a m m e t t e i e che un attesa, 
uno stato d 'animo d at tera 
vi e s ta to in zone del nostio 
;>aitito. Bisogna che n t o i -
Jininu quc\sto pei sut luì ineaie, 
come del i esito hanno dimo
it i ato le elezioni, quale sia 
la funzione insostituibile del 
nostio pa i t i to alla testa del 
movimento demociat ico dei 
lavorateli i 

Un consolidamento 
della nostra forza 

Che tosa e stato il nostro 
r isultato elettorale, tome è 
stato o t tenuto il voto che 
e venuto da milioni di elet
tori non comunisti al Pa i t i 
to comunista? Possiamo n f c -
nrc i alle cifie del Mimsteio 
dell 'Intel no. Sarebbe diffici
le rei cai e di capi le qii.iko-a 
rifeiendoci allo t i l i e date dai 
giornali del t e n t i o governa
tivo che avevano bi-ngno di 
nascondere la real ta ' Ma Io 
cifre del Ministero dell ' In
terno. elio possiamo accetta
re, s tanno a (limosirare elio 
abbiamo avuto un consolida
mento della no-t ' . i fo rz i 'mont i 

elettorale. Nei centri oltre i 
10 mila abi tant i , compresi i 
capoluoghi, dove ogni par t i -
io si e p icsenta to con la p io 
li ' la lista come nel 1953, e 
dove possibile e t empl ice è 
il conironto, su 11 milioni 
di voti validi che coi r ispon
dono pressocche alla metà 
del corpo e le t tora 'e il Par t i 
to ha i mot tato nel H'àfJ t u 
milioni 310 000 voti, contro 
3 milioni 406 000 voti n p o r -
tati nel 1953 Nei capoluoghi 
di provincia abbiamo jierso 
(Hi 411 voti che corr ispondo
no al 3,50 per cento del no
stro t o i p o elet torale; nei 
centr i superiori ai 10 mila 
abi tant i non capoluoghi di 
piovincia .ibbiamo per o 
29 374 voti (he cor i i-ponclo-
no all'I,90 pei cento di l les-
sione del nostra corpo elet
torale. Nella città di Trieste 
abbiamo ot tenuto 10 mila vo
ti di pili ohe ne1 'e elezioni 
amminis t ra t ive precedenti 
COM che abbiamo poi so com
pie divamente. 1,, dove lo 
oltre M>r,o valuta t i l i stntisti-
( //i» nte. Ha mila v oti 

Nei ( rumini «-otto r 10 mila 
abitanti , abbiamo combat 'u -
to m-ieme ai compagni m -
cr.l'isti ((in listo u m ' a i e Se 
calcoliamo (he nel 1953 ave
vamo ì (portato m questi stes 
sj comuni li milioni 714 000 
voti t> applichiamo, statistica 

a questi (ornimi le 

pe iccn tuah dei comuni al di 
sopì a dei 10.000 abi tant i , pos
siamo ( ine di aver ì ipoi ta to 
2 milioni «62.000 voti. Il che 
vorrebbe di re che abbiamo 
perso in questi Comuni cir
ca 52 000 voti, e dunque nel 
complesso del pae e 137 000 
voti. 

Ala voglio r icordale a' 
compagni — \>ci quanto jJ 
lavoro su eifre di una en t i 
tà cosi modesta nel con
fronto di un co-pò elet toiale 
come il nost io po.ssa sembra
te superfluo — che abbiamo 
una diminuzione nel calo per
centuale nei comuni sopra i 
10 mila abi tant i rispetto a lca-
lei percentuale che subiamo 
noi capoluoghi. Tut to fa p ie 
siimele, quindi , che nei conni 
ni «-otto i 10 mila abitanti la 
percentuale clo'la flessione 
s a ancora mino . e e addi r i t 
tura non ci sia La cilra che 
noi d iamo di 130-140 000 vo
ti pf-'si è cer tamente una ci-
f> a per eccesso D'altra par 
te dobbiamo anche ricordare 
i he nelle elezioni «mimini-
stiatiVe, a ci'ffeienz-i che nel 
1953. non hanno votato i mi
litar r t h e rappresentano per 
il nostro par t i to una cifra 
che co l tamente siipoia i 50 
mila voti e che il u t o r n o de 
gli emigrant i è n e l b elezio
ni amminis t ra t ive t e m p i e 
minoie che nelle politiche. 

Ogni quattro consiglieri comunali 
uno è un consigliere comunista 

Ma quo sia n t e t c a ha un p ino 
valoie statistico perchè, che 
si accet t ino o non si accett i
no ques te induzioni e q u e 
ste correzioni delle cifre uf
ficiali, r imane per confes
sione stessa delle autori tà 
governat ive , il fatto che il 
PCI mant iene oggi il suo cor
po elet torale di o l t re sei m i 
lioni di voti; e che nei co
muni superiori ai 10 mila 
abi tant i , dove si è votato con 
la proporzionale, ogni 4 con
siglieri comunal i 1 consiglie
re e comunista. 

Queste cifre generali ci 
fanno appunto r i tenere posi
tivo il r isultato delle elezio
ni e ci confermano quanto 
g rande sia la forza del n o 
stro par t i to . Non vogliamo 
però con queste cifre gene
rali nasconderci il significa
to di de te rmina t i r isultati , 
non vogliamo in nessun mo
do ch iude ie gli occhi sull ' in 
sienie della situazione, pur 
tenendo conto del successo 
elet torale. Dobbiamo anzi in 
dicare al par t i to che è n e 
cessaria la ricerca, l 'appro
fondimento, la critica di ogni 
difetto. Vogliamo ricordare 
al part i to e al Comita to cen
ti ale, ad esempio, che alcune 
cifre acquistano un signifi 
cato part icolare. Ad esempio, 
è vero che le nostre forze 
complessivamente non sono 
diminui te , ma dobbiamo t e 
nere conto che ci sono stati 
53 mila voti conquistat i in 
Emilia e u"i questi 35 mila 
soltanto nel la città di Bo
logna. 

Questa cifra cop ie in par te 
la flessione, che non deve 
quindi csseie d iment icata per 
dai e un giudizio politico com
pleto dei risulttiti elettorali . 
E' alt lesi ve io che nell ' insie
me dei capoluoghi perdiamo 
una cifra che non supero i 
66 000 voti ; ma dobbiamo t e 
ner conto che irj t r e soli cen
tri, Bologna. Roma e Trieste. 
complessivamente noi a v a n 
ziamo di 55 090 voti . Ecco per
chè è necessario che le nostre 
organizzazioni cont inuino ed 
approfondiscano la ricerca. 
ceichino di in tendere nppieno 
il significato di tut t i i r isul
tali elet toral i e lavorino a n 
che in questa dilezione. 

Dobbiamo r ichiamare l 'at
tenzione sii a lcuni aspett i 
part icolari del voto, e p o m a 
di tu t to su a lcune flessioni 
che non voghamo ce r t amen
te nasconderci . Sono dati in 
dicativi d i si tuazioni che ci 
devono preoccupare e che 
devono fe rmare la nostra a t 
tenzione. Nell 'I talia del nord, 
in p a n e anche nell ' I tal ia cen 
frale, sopra t tu t to pe r quan to 
r iguarda la cit tà d i Firenze. 
abbiamo avu to del le flessioni 
non insignificanti, a n c h e se 
n o n graviss ime, flessioni 
qualche volta rese più serie 
dal fatto che esse in te rven
gono dove già nel le elezioni 
del '53. p u r m e n t r e il Par t i to 
segnava un 'avanza ta generale. 
c 'era s ta to un r i su l ta to più 
scaden te che nelle elezioni del 
"51 -'52 Ricordo in proposito 
Genova e Firenze. 

lo s'ttimione sindacale 
ha ridessi politici 

Questo d imost ra come ne: 
cent i i operai l 'at tacco i n a l i c 
elo del padrona to abbia de t e r 
minato stagnazioni e qualche 
volta a r r e t r a m e n t o delle no 
stre posizioni Dimostra che 
«arebbe e r r a to c redere che 
non et pòssa essere un rif les
so anche politico della s i tua
zione sindacale e come l 'avvi
so che ci e ra s ta to da to da 
determinat i r isultati s indaca
li rifletteva situazioni serte 
che dobbiamo a t ton tamenle 
considerare D'altra par te , ciò 
dimostra che nei centr i ope
rai e anche nelle zone ope
ra ie delle grandi citta st m a 
nifestano gì: effetti negativi 

di un distacco dcl ìuzione 
operaia dalla politica genera
le. di una insufficiente azio
ne di assieme de ( Involatori 
e del ceto medio, di un la-
voio sindacale che m e n d e eia 
una pa t t e non soddisfa n suf-
(Icienzo i lavoratori che de
vono difendere le loro posi
zioni. si svolge anche m un 
ambiente e in un modo che 
non collega i Involatoli alla 
azione politica geneiale pei 
lo sviluppo democratico del 
Paese 

L'azione padionale appai r 
come uno degli elementi nuo
vi che devono essere seguili 
Accanto nl l ' in tc ìvento politi
co aper to del pndionato vi so
no anche manifestazioni di 
neo-patemalismo. di intei-
venti qualche volta in or ima 
persona dei padroni, che non 
possono ossei e considerale 
come manifestazioni i rnscuia-
bili, come note di cronaca 
Bisogna l i cordare che. so a b 
biamo avu to il caso di L a u m 
n Napoli, abbiamo avuto an 
che il caso di Olivetti che è 
riuscito a d iventare s'nctVico 
di Ivrea con ol t ie «1 50 poi 
cento dei voti e che nel Ca-
nnvese ha c o n q u i s t a i t r e r a 
comuni che ni buona pai te 
avrebbero potuto esseie te 
nuti da l le forze operaie. Co^i 
dicasj per l 'n i te ivento nel.'.i 
competizione elet toiale e n c -
la vita c i t tadina della F I A T 
a Tonno . 

Tut tavia , indicate queste 
flessioni, indicati ai compagni 
alcuni dei temi di analisi del 
nostra la volo nelle 7onc op" -
raie. noi non dobbiamo cìi~ 
mcnt icaie il volote l i nt i i 
risultati in zone i ipicamenie 
operaie. Noi abb iamo avanza
to a Hosrgnano, dove abbiamo 
condotto delle lotte, a volte 
mche dui i ssune , combatten

do. scioperando in situazioni 

quietato enea duemila voti a 
Pozzuoli, a l le porte di Napoli; 
abbiamo conquistato l u m ' l i i 
voti a Sesto San Giovanni, 
alle poi te di Milano dove a b 
biamo av uto una flessione 
n o n t i ascu iab i le . abb iamo 
avanzato a M a i g h e i a . abb .a -
niii guadagnato t iemila voti 
u P ia to alle poi te di Firenze 
dove siamo o n c t i a t i ; abbia
mo avuto unii avanzata a 
Reggio Emilia dove il colpo 
g i ave infet to alle «Nuove 
Reggiane » d i m o s h a quanto la 
tolta sia s ta ta aspi a contro la 
classe operaia. Questi m u l t a 
li non sono iis-ultati di piccoli 
centr i , sporadici , che non a b 
biano un va lo ie Bisogna che 
noi ne licei chiamo le cause. 
Alcune sono da i i c o n d u u e al 
lavora amminis t ra t ivo dei 
nosfii sindaci, a l b e al modo 
come abb iamo oi ganizzalo il 
lavora sindacale e di par t i to ; 
comunque questi l i sul ta t i 
vanno ricordati e indienti al 
Pa i t i to pei sottolineare che 
non c'è alcuna legge fatale 
pei la quale nei centi» opeiai 
noi non possiamo migl iorale 
le no,t i e posizioni. Questi ri
sultati s tanno n d imos t ra re 
che anche in questo campo è 
possibile andai e avant i 

Insufficiente azione 
nel Mezzogiorno 

Un'a l t ra considerazione de -
sc e-r-cio fatta per duello che 
r iguarda il voto del olezzo-
giorno che non può essere 
considerate» soririu'faccnte m 
queste elezioni Noi abbiamo 
avuto cloììe perdi le sopral tut 
lo nei (ent r i urbani della Si
cilia e della Sa rdegna : noi 
abbiami) avuto una perdit . 
non t rascurabi le a Na(>oli e 
nella Campania Crediamo di 
poter r icondurre , a lmeno in 

di "minoranza: abbiamo con- n a i e , questi r isul tat i , ad ima 

la 

insufficiente azione cii massa 
condotta nel Mezzogrorno m 
ques t 'u l t imo jwriodo. Noi con
sideriamo che non si è soste
nuta con abbastanza vigore e 
in modo efficace l 'ondata me
ridionalista clip negli allu
seci si aveva pennese» al la 
vo ra ton . ai ceti medi, di col-
logarsi in un vasto movimen
to democrat ico e uni tar io 
Anche d u r a n t e l ' i nve rno . 
quando la situazione aveva 
posto di t ronto non soltanto 
alle popola/ ioni e alle auto
rità governat ive c'ie dovevano 
intervenire , ma di fronte ai 
movimento democrat ico, dei 
gì avi problemi, la nostra 
azione e s ta ta elhcacO. ma 
non e s ta ta por ta ta sul piano 
politico generalo come al tre 
volte era avvenuto m si tua
zioni analoghe. D'al t ra pai te 
a onesto venire meno della 
nostra iniziativa, ad una mi
nore efficacia della nostra 
azione, non poteva non cor
r ispondere un calo anche sen
sibile in zone dove la debo
lezza organica del Part i t . 
non offre una resistenza or
ganizzata sufficiente. N o 1 
quindi dobbiamo indicare, ria 
una par te in una certa a t t e 
nuazione della iniziativa po
litica. ma da l l ' a l t ra in quest; 
debolezza organica, le cau r 
di ciuesta flessione che r e - r 
Mezzogiorno si è aggirata in
torno agli 80-90 mila voti. 
Tut tavia anche nel Mezzo
giorno in ogni provincia esi
stono centri dove abbiamo 
avanzato. Ad esempio, in Ca
labria questa flessione non M 
è verificata. Anche per i' 
Mezzogiorno abbiamo clunqtn 
la prova, non soltanto che 
oggi possiamo t ene r duro , ma 
anche che possiamo e , dob
biamo spingere avant i il no
stro sciueramento e ot tenere 

un più largo numero di con
densi. 

Questo ci viene confermati 
del resto da l l ' esame delle zo
ne dove abbiamo compiuto 
delle avanzate . Noi abbiami 
conquistato come sinistra un 
maggior numero di su/lrag) 
nelle zone di montagna, e ab
biamo conservato delle posi
zioni solidissimo, abbiamo 
av uto dei successi clamorosi 
in zone di comprensori di 
riforma E t t o la prova t u e 
dove noi abbiamo iniziato un 
lavoro nuovo, dove abbiami 
organizzato la nostra rosi-
stenza, noi abbiamo mante
nuto le nostre posiz.ioni <> ab 
biamo avanzato «mche in si 
tu.izioni che non sono col
tamente più tacili (ho altrove 

/ successi del P.C./. 
a Trieste e a Bologna 

l r isultati pai positivi Mino 
tutti riconducibili alle inizia
tive polil i the, alla capacita 
organizzativa e al modo col 
quale noi abbiamo fatto in 
lavoio ((increto tra le popo
lazioni. Iticoiriero soltanto i 
significato del nostro successo 
a Ti roste. Trieste — secondo 
gli avversar i — doveva esse ie 
un punto dove il nostro Par
tito era par t icolarmente m 
crisi, dove i fatti della poli
tica internazionale e ciel XX 
Congresso del PCUS av reb 
bero dovuto ave i e i liflessi 
prq negatrv i per noi. Ebbene. 
la nostra capacità di svi lup
pare una politica larga dr 
alleanze ci ha permesso di 
stabil ire collegamenti con gì. 
indipendentist i che e rano s ta 
ti pr ivat i della possibilità di 
p resen ta re Ja loro lista: s iamo 
passati da 30 nula a 40 mila 
voli. Si t ra t ta di un risultato 
legato a una contingenza. 
ma e stata anche la nosti i 
uolilica precedente, è s tata la 
nostra capacità di in te ivenire 
nei problemi essenziali dell» 
citta, che ci hanno permesso eh 
por ta le i nostri voti a T i ie -
s-te A una cifra cosi grande . 

Considerazioni drveise. ma 
che si uconducono sempre 
al nostra lavoio e alla nostra 
iniziativa politica, possono es
sere fatte per il caso eviden
temente più clamo!oso. che 
ha r iempito di gioia i comuni
sti, r lavoratot i e r democra
tici del nostra pne.-e: la gran
de vit toria di Bologna nella 
quale il nostra Par t i to ha vi
sto i suoi voti aumen ta r e del 
40% ed ha visto passare in 
un modo cosi tr ionfale la lista 
presieduta dal nostro compa
gno Dozza. Si t ra t ta di una 
combinazione di iniziative po
litiche e di lavoio organizza
tivo fatto pe r degli anni inte
ri. e della prova che i comuni
sti hanno dato di sapere ani-
min i s t r a l e bene la città, di sa
liere da re ogni giorno ai cit
tadini qualcosa senza far lo
ro d iment icare la par tec ipa
zione aila battaglia generale 
per il r innovamento demo
cratico del paese. 

Considei azioni analoghe: 
possono essere fatte per l'E
milia e per l 'Umbria, dove 
in pa r te considerevole alla 
buona amminis t raz ione e a 
questa concretezza della n o 
stra politica e i iconducibilo 
.1 successo che abb .amo a-
vu to 

P e r Roma, in ima sanaz io 
ne tan to drversa. l 'aver por
tato 1 nostri voti ad ol tre 
240.000 deve essere consi
dera lo senza dubbio un suc
cesso Possiamo r icondurre 
questo e s u l t a t o ad una op
posizione abile. IntelLgcntc 

tenace, condotta non soltanto 
m Campidoglio, ma collegata 
con i bisogni, con le agita
zioni, con le lotte dei quar 
t i eu , delle boigate , con la 
nostra elhcacia e capacita d, 
a t t u a r e nella lotta a l t re foi-
zo e altir uomini politici, fi
no ad ai rivai e alla detene
sti a / ame del s.nduco Rebec-
chini alla Vigilia della cam
pagna elettorale. Quest 'azione 
di oppos.zrone, ì! collega
mento con 1 b'sogni ci t tadi
ni e la larga par t eapaz .one 
alle lotte sindacali, pai t.co
lar mente deglr s tatal i e dei 
piotessoii , sono elementi 
che hanno permesso il iaf
forzai si del nostro Par t i to e 
di o t tenere quei successi elet
torali nella citta di Roma 

Le cause di questi progres
si i .salgono all'iiuziat va pò 
litica, di lavoio, alla capaci
ta organizzativa, ed OSM SÌ 
inquadrano nel nuovo .sposta
mento a sinistra indicato dal 
voto del 27 maggio 

La sp nta a sinistra — ab
biamo detto quando abbiamo 
dato il primo g.udizlo s u 
queste e l t von i e possiamo ora 
confe tmai lo — e stata carat 
terizzata dal consolidamen
to della nostra posizione e dal 
progresso dei socialisti II 

p iogiesso dei voti socialisti 
può esseie ricondotto a cir
ca 600 000 voti. E questi 600 
mila voti significano da una 
pa t t e nuovi voti che sono af
fluiti al P a i t i t o socialista. 
dal l 'a l t ra il collegarsi in un 
modo saldo e organico al 
PSI di voti che nelle elezio 
ni precedenti avevano ondeg
giato fra il Par t i to socialista 
e la socialdemocrazia. Parlo 
dei voti dell 'Unione dei so
cialisti indipendenti , pai Io 
dei voti di Unita popolare 
Ma si t ra t ta anche qui di 
voti che hanno un significato 
politico, di voti che si sono 
spostati prù a s.nistra. die
si sono ancorat i al fronte di 
sinistra, m e n t t e prima ondeg
giavano e potevano sembrare 
il r isul tato di una contingen
te l 'bel l ione alla complicità 
con la legge truffa da pai te 
della =ocaldemocraz a 

I voti ondeggianti 
fra il P.S.I. e il P.S.D.I. 

Nei gioin: scorar, molti com
menta to l i politici hanno c re 
duto di poter considerare co
me uno degli aspett i essen
ziali del u s u l t a t o elet torale ì 
200-250 000 voti che avrebbe
ro ondeggiato nelle elezioni 
piovincrali fui il Pa r t i t o so
cialista e la socialdemocrazia 
Ma poiché ì voti del PSI sono 
aumenta t i è facile compren
dere che si t r a t t a di voti che 
pr ima si appoggiavano sulla 
socialdemocraz,a. voti di gen
te che pr ima non voleva ini 
nessun modo vo ta re ner il 
Pa r t i to socialista e che in ( 
queste elezioni ha dimostra to 
ancora qualche incertezza ma 
anche la tendenza a volgersi 
a s inistra, la tendenza «i r i 
versare il suo voto verso ii 
Par t i to socialista e non sol
tan to verso un par t i to che 
i chiama socialista ma che è 

collegato con le forze borghe
si di centro. Comunque cre-
d .amo che ciò che di più im-
norta è di considerare e com
prendere il peso politico del 
voto iimtcìrio di milioni e mi 
lioni di elettori , di quasi 4 mi 
lioni d: voti socialisti che so
no stati voti uni tar i la dove 
si è votato con l.ste comuni 
o cand ida tu re comuni sociali
ste e comuniste 

Quasi sempre la spinta a sinistra 
dove sono state presentate liste 

e più forte 
unitarie 

d.» poco più del -*0' i a UIKIM 
:1 fi»'<. Questo innostra 
quanto g rande sia .ioli az.on » 
democratica generale il va
iolo — che non deve essere 
d.monticato mai — della pò 
l i t ici iimtar..i. dell a iuta nell'i 
Ii>tta. della prcse. i taz 'one del 
lo Toize che si n u o v o n n a si 
•us-tra come forze che n e l n 
loro nrticol iz orro. ne! \ i Imo 
iist nz one. sono c iò dello 
forze che corno l ' tono ins.e-
me. Questo r ,cordo .: . o \ -i 
tu t to il l 'art . to- -omo i r o 
stri rapporti cen ' comnasni 
s.ocal-sti siano art element > 
essenziale dei ìostro lavoro 
come no: non r*'"s.anio esa
mina l e i nosti i ornai!.. n«"»l 
possiamo tracci v e una r»ro-
^ re t t - \ a «.enza i v i o ores-on'" 
i-i tu t ta la s"aa - ipor tanzn 
questo problema r / s ^ T i a che 
onesta ennsape.-Vezzi del'"» 
importanza di quc.-ti rappor t i , 
de l l i necessita cu una poli~ 
t ca un't . irra. s n nostra, dol 
Comitato cent ra le , di tu t to il 
nostro Pa i t . to . -.jsl t o m e b . -
s o « m che sia r- tnianevole" 
7.1 de . compign i s,-c al.sti de 
lavoratori svinai ,tr. 

/ nostri rapporti 
coi compagni socialistr 

B-so.^na che ».-ordiamo eh: 
anche il rafforzvnente. do! 
l 'un.ta c o i ì e T ioapni so* 
c a l i s i ; e un co.nn.to di tuto
ri pa i t i to S o l i m t o curi no. 
potremo raf forz i .e n u e s t i 

Coloro che s i r i a n o ui 1 -
Vidoie i social.s 'i a- comu-

M.i vo r remmo sottolineai e 
anche un al t ro t a r a t t e i e imi
tai io d: ques to voto La dove 
si è votato con liste imitai .e . 
là abbiamo avu to una opini a 
a smisti a non m.nore. anzi 
in molte par t i del pae>c più 
forte che non dove M è vo
tato con liste separate , con 
la proporzionale Prend .amo 
ad esempio il voto sicil ano 
Abb.amo avu to un orogress i 
delle s inis t re in tutt i ì co
muni al di sotto lei fOOOO 
abitant i , dove si e votato con 
liste uni tar io, ment re le mi
nis tre insieme non miAborano 
le loro posIz.ioni nei comu
ni capoluogni dove s: e vo
ta to con liste separato Lo 
stesso voto meridionale c re 
diamo che segni Io stesso fe
nomeno: là dove l 'articolazio
ne dei d u e part i t i è andat i 
a scap.to dell 'azione unitari.» 
di r inasci ta , non è avvenuto 
che uno dei d u e part i t i avan
zasse più del l 'a l t ro o uno de . 
due par t i t i c o n q u i s t a l e p.u 
voti di quelli che . 'nitro per
deva. ma ne è venuto un in
debolimento complessivo del 
voto di s inistra, del comple--
s.vo voto democratico 

D'altra par te , dove noi ;> a-
mo riusciti a re i ' . zza re in 
forma organ .zz i la una unita 
più larga ancora o : quella 
di comunist i e ocialisti. 
avendo al nos t ro ìanco can
didati indipendent , o addi
r i t tura collegandoci son le 
sezioni socialdemocrat iche o 
repubbl icane, abb iamo avuto 
non sol tanto la Mimma dei 
voti ma una moltiplicazione 
E' tipico l 'esomp.o di un cen
tro dove ape r t amen te e stato 
stah 1-tn il cnI!c2''"Tien!o fr.2 
comunisti, socialisti e -ocial-
democratici . e le 'orze di . 
questi t re part i t i ••uno passa te i r .ono m.u-i ore Co . . - o ì UUJ ' . I 1 movimento dei lavoratori del 

gì idano tanto in torno «1 n re - ' 
b'.ema di d iv id i - e . .social str 
dar comunisti v o ' m o jn ge
nere per la D C. ° macai i a n 
che per il MSI: n^n ai.no dia
gli eiettori socialisti. 

Queste elezioni hanno a v u 
to un profondo s-xn- ficaio 
uni tar .o Noi resp'r .giamo 
ogni in t e rp re t az i .ne che ten
da a d imos t ra re i h e il r i 
sultato di ques te elez.on" s.n 
cont ra i io al l 'unità de- lavo
ratori . Gruppi che ch i edev i -
vi. nel l^y* -in^'io sol tan 'o 
per e n t r a r e in o n t a t t o con r 
socialisti, la roV.-iia d t l pa t to 
d, unità d'azione, h a r n o a b 
bandonato questa i.retcsa a s 
surda e si sono 'mi t i organ--
.-amente d u r a n t e •meste eie
zioni ai s<>cia!isii. col laboran
do ad una c a m p i j n a che Der 
tanta pa r t e è s t a t a una cam-
o.ignn uni tar ia , anche orga-
".Z7ativamente. f'ei eomuni-
st. e dei socialisti. 

Noi abb iamo avu to nume
rose manifestazioni politiche 
u n i t a n e e perfino al leanze d i 
chiara te di organizzazioni so
cialdemocrat iche "vii le forze 
dei comunist i e dei social.sti 

Il tema che si presenta og
gi è quel lo di a l la rgare l 'uni
tà. E' ques to il problema a t 
tuale. E quando questo p ro 
blema si presenta di fronte 
ai compagni socialisti, o u a n -
do i compagni socialisti si 
muovono in ques ta direzio
ne nei loro contat t i con la so
cialdemocrazia. d ichiar iamo 
che non sa remo noi a t r a t t e 
nere da questo lavoro i com
pagni socialisti. Noi s iamo 
consapevoli della necessità e 
della possibilità di risolvere 

soùo 'i 't-atid d-':- O'oeslo pruoìema 
-th autonomist i o de : socia- E' in Qw^tn visione di un 
list-, che c e c i n o 'm 'a i t i ro ' . i - grande procos^o tinitarro del 

nostra pae to . che noi giudi
chiamo il voto socialdemocra
tico ed abbiamo dato del p r o 
gresso dei socialdemocratici 
un giudizio positivo. 

Xoi non posammo accetta-
.e i numer i che ci ha dato 
l 'onorevole Saraga t . l 'uomo 
che il a iorno dopo le elezio
ni francesi d ichiarava che l 
comunisti francesi — che 
avevano guadagnato 600 mi
la voti — e rano anda t i l o 
ri.et ro. Noj riconosciamo il 
valore POMUVO del successo 
socialdemocratico, però one-
-tnmento \ogbaveo >nrhe ve-
do-ne i biniti 

D'al tra ca r t e aue^ti succes
si b abb .amo riconosciuti per 
Drimi Quando fon. Matteot
ti si stizziva perchè il min i 
stro Tambron i confondeva i 
voti si»cia*democralici con 
quelli del Par t i to l iberale e 
con quelli del la Democrazia 
cr is t iana pe r nascondere il 
successo dei loro alleati , noi 
abbiamo dichiara to che que 
sto successo c 'era. Pens iamo 
che oggi i socialdemocratici 
possano contare , dopo queste 
elezioni, su un corpo elet torale 
di 1.500.000 voti . Si t rat ta di 
un recupero delle forze per
dute precedentemente? I voti 
delle forze che si e r ano s tac
cate dalla socialdemocrazia 
(un terzo dech elet tori che 
e rano stati persi — non lo 
dimentichi l 'on. Saraga t — 
per la politica di complicità 
con Sceiba, pe r la politica 
della legge t ruffa) si sono poi 
anche organizzat ivamente col
legati con le sinistre. I voti 
in Più conquistat i dal la so
cialdemocrazia in ques te e le
zioni non sono stati s t rappat i 
alla sinistra, che ha vi«to an-
T-i •iiim<1n!nre il din eletto-rito 

In realta, l 'csseie anda ta , n >on-o 

alle elezioni con una legge 
nuova, senza il collegamento 
con ì clericali, ha permesso 
alla socialdemocrazia di r ac 
coglici e voti che provengono 
sopra t tu t to dal ceto medio. 
Quest . voti sono passati alla 
socialdemocrazia bfuggendo 
alla presa clericale, ed hanno 
d imost ra to come in Italia s ia ' 
Jer:c l aspirazione .-ociarisla. 
anche in ceti non operai 

Noi pensiamo che i voti 
conquistat i dalla socialdemo
crazia nei confronti dei de 
mocrist iani . s iano voti di pro-
te^ ìon . et. -'.ata'.i. di malcon
tenti delia colitica f3i!a nei 
loro confronti , di ar t igiani in
sofferenti dei c . avami fisca
li. di piofes-s,oni-=ti che si n-
be.Lino ai i ' .nvadenza cleri
cale. Sono voti di categorie 
che >i -postano lentamente . 
che nonos t in t e l 'at trazione 
delle forze governative e de
gli uomini che sono v icm: 
al Dotere. hanno cercato di 
a l lentare la pre=a della De
mocrazia cr is t iana e dei g rup-
DI clericali nei loro confronti 
E a ciò ha contr ibui to anche 
la campagna elet torale della 
socialdemocrazia e »:ala con
dona . senza dubbio, da par te 
dei «uoi candidat i e dei suoi 
p ropagando t i , m un modo 
ant rcomuni- 'a meno violento 
del .solito. Non rioobiamo nep
pure diment icare le sfumatu
re che hanno diviso Saranat 
ria Matteotti e Matteott i dn 
Roiiuta. 

DODO '.e e W i o m è sembrato 
che la socialdemocrazia vo
lesse in tende-e il vero si-
enifreato del »uo successo e 
non potesse fare a meno di 
tenente conto. Abbiamo vi 
t to le offerte fr.tte al Par t i to 
-ocialista italiano ed alle «in-

n'e federazioni a: operare 

te rvenuta la D.C. ed è sem-
ornto allora che quelli che 
avevano tat to un passo a v a n 
ti volessero l a m e due indie
tro. Ci t raviamo dunque in 
una si tuazione contusa, nella 
quale tendono a u ievalere de 
gli elementi ciré impedisco
no !e manifestazioni unitar ie . 
Oggi, pei questo. la socialde. 
m o c r a z a deve e==eie i ichia-
m.tta alle suo responsabili tà 
Dobbiamo indicare, comune 
per ( iiinune, anel lo che e il 
pioblerna che i l pone oggi di 
frante alla socialdemocrazia 

P . ima di pai lare della pos
sibile unificazione delle for
ze socialiste c'è un problema 
immediato, al qua le bisogna 
rispondere con un =i o con 
un no eh pai te della social
democrazia Si t ra t ta di sa
pere se i rappresentant i dei 
lavoratori andranno al comu
ne. sP i 0 (ul/0 che esprimo-
no le loize del lavoro fa ran
no le munte e ciuindi nomi 
neranno i sindaci, oppure se. 
' ìn ianendo Li socialdemocra
zia collegata con la Democra
zia crist iana sj rea'.izzei.i il 
r isultato di porta-e nei co
muni i ì anpie -en tan t i della 
" t ipln e •• 

Le scandalose vicende 
di Genova e Palermo 

Denunciamo lo scandalo di 
Genova e Palera io . dove le 
forze socialdemocratiche si 
iono servite di m u p p i pad ro 
nali per la scalata al comu
ne e dove 1 gruppi padronal i 
sono iiiisciti ad andare al co 
mune con la complicità ape r 
ta degli eletti socialdemocra
tici, util izzando ì loio voti o l -
t ie a quelli degli eletti della 
destra ì eaz ionana e pei fino 
del Mov unentu sociale i ta
liano. 

La D C. i n queste elezioni 
ha impiegato tutti i mezzi di 
pieSsi'»ne politica, valendosi 
del l ' in tervento ufficiale del 
Vaticano, a t t raverso l'Osser
vatori' Romano, e della mi 
naccia elei Commissari pre
fettizi. Ma aues te elezioni 
hanno av uto per la D.C. t o m e 
r isul ta to , una flessione di vo
ti. Noi non r ichiamiamo l 'a t-
lonzione soltanto sul valore 
numerico di onesta flessio
ne. Questa flessione di voti 
segna il crollo di una polit i
ca. Il r isultato delle elezioni 
del 27 e del 28 maggio dice 
che il « centr ismo >» non è 
sostituibile in nessun modo 
con l ' integralismo cattolico: 
ancora una volta la cocciu
ta ostinazione di Fanfani ha 
ur ta to contro la real tà . 

Il Consiglio nazionale della 
DC che si è tenuto dopo q u e 
ste elezioni è parso non voler 
tener conto di ques ta real tà . 
Che cosa ha d imost ra to il 
massimo organo del par t i to 
di maggioranza? Ha d i m o 
s t ra to . ad u n tempo, l 'aggra
varsi delle contraddizioni in
te rne e la incapacità dì usci
re dall ' immobil ismo, di indi 
care delle soluzioni politiche 
nuove. Si sono r ipe tu te da 
pa r te del gruppo di maggio
ranza. quasi alla let tera, le 
parole che e rano s ta te de t t e 
quando si sperava in un c la 
moroso successo elet torale; 
si sono ripetute le parole che 
avrebbero potuto avere un 
significato politico sol tanto se 
il r i sul ta to delle elezioni fos
se s ta to l ' inverso di quello 
che in real tà è s ta to. Noi 
chiediamo a questi uomini : 
cosa .s.gnifica questa ostinata 
chiusura a sinistra '1 Cosa si
gnifica che il par t i to di mag-
g.oranza ha r ipe tu to la d i -
t h . a r a z o n e che non c'è pos -
sib lità di colloquio con i co
munist i e con i loro alleati? 
Questo non può significare 
per noi. non può significare 
per i lavoratori i taliani, se 
non la accettazione del de t 
tato della e tr iplice ». perchè 
non si può in Italia r ipetere 
queste cose senza voler n e -
g i r e la real tà stessa della 
v/.a del nostro Paese . 1 sei 
m.I.om d. votant i comunisti 
con r quali si dice non esis te
re possibilità di dialogo, più 
i 4 m.honi di votant i socialisti. 
sono una p a n e non el imi-
n.ib.Ie della real tà i tal iana. 
soao la maggioranza delle for
ze del lavoro del nostro Pae
se. Coloro che hanno la re-
sponsabrl. tà dr reggere il par -
t to di magg oranza si p ro
pongono sol tanto di esorciz-j 
zare quest i sei milioni dij 
. t a i i an i ' O. negg.o. credono j 
d. poter c o n d u n e una poi.-1 
t ca pensando d. .gnorare la 
esistenza. la realtà d." oneste 
forze schierato nella vita na-
z.onale pr .ma ancora che su'. 
'a «cena noi t.ca'> 

0 chiusura a destra 

uni tar .o . Ma è m -

o anticomunismo 
A ques to propos.to ut c re

do che l ' avanguard.a demo 
crat lea. i comun.sL. debbano 
rivolgere delle parole chiare 
alia cos.ddetta « s.nistra d. 
ba-e >. ai lavora tor . delie 
ACLÌ. Noi non possiamo ac
contentarci di segnalare ii 
fermento, non possiamo ac 
contentarci di approvare la 
denuncia della polìtica pa
dronale, la denuncia della in
sufficienza della politica go
verna t iva che v iene fatta ad 
ogni congrcs.-o. ad ogni con-
srgl.o nazionale, ad ogni svol
ta politica dalla e s:n:<=tra 
di base ». dai giovani della 
DC. dai lavoratori delle ACJLI 
Noi dobb.amo domandare loro 
co*n intendono far sega, i e 
a b e loro parole, cosa fanno 

segune come azione, d que
sta denuncia. E doDbiamo 
chierici e che si tendano co.i-
to della contraddiz.onc ri
sanabile che e :.!ld Dast d e . a 
loro politica e che 1. i d iue 
alla impotenza: cosa e . aa.-
ta cattolica al 3eiviz.u uY* i 
tnpl ice della quale quo-u 
lavoratori .solfi ono, carili a m 
quale paiono avven ta i s . ^ i . 
st ia!: delle polem e ne cos.ri 
det te di Ministra'' 

Noi nconosciamo voleiitieu 
il valute di queste denti Ke 
ma diciamo, ad un tempo. 
che non e possibile o^gi pai -
lai e ones tamente di ui^i 
chiusura a desti a effettiva e 
mantenere scn t t a sulla pio 
p n a bandiera la parola d or 
dine del l 'ant icomunismo. C e 
un contrasto fondamentale 
con le esigenze dei lavorato ' i 
Si può ignorare che co=a e et-
te t t ivamente la desti a nel no
stro Paese ' ' Non può combat
tei e la desti a chi sembra vo
lersi p o n e quasi ali avari 
guardia della ci o d a l a contro 
sor m l'oni di lavoratoli co
munisti e chi si propone ci 
drv.deie i lavoratoli comu
nisti dai lavoratoli soc.ahst: 
Coloro t h e si ostinano 41 que
ste pos.zioni non devono la
mentars i se noi h accusiamo 
dr vellei tarismo, di impoten
za; non possono lamentai s , 
se. peggio, h nccus.amo dr 
limitarsi ad una azione de
magogica 

Il r isul tato delle elezioni 
del 27 e 28 maggio fissa una 
realta che non può essere d -
sconosciuta Non importa 
met te re 1! collo a desti a o 
a srnrstia; chi lo mette nella 
sabbia fa la politica dello 
struzzo, non tiene conto d; 
quelle t h e sono le ape r t ine 
a s inistra possibili nel nostio 
Paese, non t iene conto della 
possibilità di l isolvere in un 
senso democrat ico 1 problemi 
con la immissione delle r ap 
presentanze delle grand: for
ze del lavoro nella v.ta so 
crale e nella vita dello Stato 

Per quello che r lguaida -I 
voto delle dest re mi accon
tenterò di d i te che si t rat ta 
di un cedimento che aveva
mo previsto I voti che le for
ze di destra hanno mantenuto 
ancora m molta pa r te d»*I 
Paese d .mostrano comunque 
che la pressione padronale e 
certi vincoli t iadz.ional non 
spezzati ancora, la coiruz o-
ne e la demagogia hanno an
cora grandi possibilità D'al
tra pa r t e il modo come no. 
abbiamo affrontato la b a t t i -
glia su cuiesto se t to ie elet
torale. dimostra la nostra 
scarsa comorenslone della 
importanza del problema del
la conquista dell 'elettorato 
dominato dalle dest re e r»l' 
scarsi nosti i collegamenti 
con questo e 'e t torato che non 
può cer to non in te iessnro 
molto da vic 'no 

Esaminat i i 1 Multai e'of-
tornli e neord->te lo ^f<e. 
noninmoci 01 a la d o m a n d i 
che cosa ci sta ri' fi onte che 
cosa dicono questi voti, corno 
o=*r intervengono noi'a S(|1M-
7?one dei problemi del Paese"' 
Non nuò bastai e contare i 
voti: bisogna vedere, in una 
de te rmina ta situazione, come 
quei voti pesano 

Uno situazione 
per molti aspetti nuova 

Ciedo qu .nd . che .1 t a l t j 
ohe g.i spostamenti non s.d-
110 stat i t lamoioai . .! fatto 
che non e. siano s ta te delle 
variazioni numei .chc mollo 
grandi , non può laici con
cludere in nessun modo che 
ci t roviamo di n o n i o ari i.n„ 
situazione che e qu.i'-i con.e 
que.Ia di p u m a . Ci travia
mo invece di fi onte ad ima 
si tuazione nella qua le si e 
de te rmina ta la crisi della p i 
ritica di cent ro che già ^1 era 
manifestata col forzato ritor
no alla propoizionaie; ci tra
viamo di f ron 'e ad una situa
zione per molti aspett i nuova. 

C'è la poasib.Ltà. la ne 
cessità di anda re avan t , ver
so l 'aper tura a s ,n:st ia. pos
sibilità che s. coileg- con 
quella di costituii e nuove 
magg.oranze di s.nistra che 
s.ano appun to un al t ro pas
so. un passo dec.sjvo. in que
sta d.rczione 

Bisogna che Ieri.amo conto 
che il quadi par t . to na per
duto la magg.oranzd ;n 26 
capoluoghi d. prov.r.c.a. e 
non possono essere m.nim.z-
7ate le difficoltà in cu. si 
t rovano 1 g rupp . govcrnat .vi 
per n-o. 'vere 1 problemi delie 
. imministrazioni comunali in 
gran pa r t e del Paese L ono
revole Fanfan. ha cercato di 
minimizzare queste d ffico't.i 
par iando d: sol. 100 coman. 
noi gh n s p o n d amo che non 
si t r a t t a d. cento comun.. 
bensì di 200. ma gì . s c o r 
d iamo sopra t tu t to che questi 
comuni sono . cen t i : v.tali 
del nostro Paese. Quando s. 
parla d. questi 100-200 co
muni non si può metterl i in 
rapporto con gli nltrr se t te
mila. ma si deve par la re di 
una superfice elet to: ale di 10 
milioni d: elettori sui 30 nv-
I.oni di tu t to il Paese C ò 
sgnTica che in gran par te 
del Paese s: pone come pro-
b 'ema a i luale . come misura 
della politica di tut t i 1 pa r 
titi. la quest ione di r icercare 
nuove alleanze, di prendere 
certe decisioni, di fare certe 
scelte alle quali la b c ha 
cercato d" *fagg re s.no 
ad ora 

In questa situazione anco
ra ogg- come alla vigilia 
elettorale, quando poteva 

http://ai.no
file:///ogbaveo

